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La Regione Siciliana presenta la dodicesima edizione del suo Annua-

rio Statistico, rafforzando la collaborazione con l’Uf ficio regionale del-
l’ISTAT che si sviluppa, ormai da tempo, sul versante del reperimento
delle fonti,  dell’analisi dei dati e della redazione finale.  Diciassette dei
capitoli che lo compongono coprono altrettante sezioni tipiche di una
pubblicazione statistica generale (ambiente, lavoro, giustizia, settori di
attività economica ecc.), in continuità con le precedenti edizioni. Due ul-
teriori capitoli, come da copione già sperimentato, sono monografie de-
dicate ad argomenti specifici. Nella prima viene svolta, attraverso la de-
scrizione sintetica dei progetti Bes e UrBes,  una descrizione delle pos-
sibili misure alternative atte a rappresentare il benesser e e la ricchez-
za di una nazione. La seconda sezione descrive l’andamento di alcuni
indicatori demografici della Sicilia, desumibili dai dati del 15° Censi-
mento della popolazione, aventi particolare rilevanza ai fini della pro-
grammazione r egionale.  

La struttura dei singoli capitoli tematici viene, anche in questa edi-
zione, mantenuta uguale a quella standardizzata delle precedenti, ed è
composta da uno schema omogeneo per le serie temporali e dalla di-
stribuzione provinciale più recente delle variabili considerate. Il risulta-
to è un utile strumento di lavoro che fornisce dati e informazioni su una
realtà regionale complessa, nonché particolarmente coinvolta nell’at-
tuale crisi economica, come evidenziato da molte variabili ed indicatori
riportati nel volume. 

In analogia con le precedenti edizioni, la scheda di commento che in-
troduce ciascuna sezione ed un glossario dei termini tecnici utilizzati
aiutano il lettore nell’interpr etazione dei dati, mentre le note di “ap-
profondimento” indicano le pagine web e le pubblicazioni in cui è pos-
sibile effettuare ulteriori ricerche. 
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PRESENTAZIONE

È per me un vero onore presentare l’Annuario Statistico “Sicilia 2013”
che, giunto alla 12ª edizione, si conferma un efficace riferimento nella comuni-
cazione istituzionale della Regione.

L’informazione statistica generale, e così l’approfondimento analitico di
specifici aspetti della vita economica e sociale, deve necessariamente rappre-
sentare, in una società complessa come la nostra, l’altra gamba di conoscenza
a disposizione degli organi di governo, accanto al legame con i territori, i set-
tori sociali e le loro istanze.

L’Assessorato all’Economia ha cercato in questi anni, attraverso il suo
Servizio Statistica e Analisi Economica di intrecciare la domanda crescente di
informazioni e analisi, non solo come strumento finalizzato al raggiungimento
degli obiettivi strategici dell’Assessorato. Infatti, per molti utenti, singoli citta-
dini, associazioni di categoria o enti di ricerca, questo servizio è diventato un
essenziale canale di conoscenza che stimola e veicola verso una maggiore con-
sapevolezza della realtà sociale ed economica della Sicilia.

L’Annuario rappresenta lo strumento al tempo stesso più completo e sinte-
tico di questa costante attività. Uno sguardo d’insieme ai dati del volume per il
2013 mette in evidenza come il protrarsi della lunga crisi economica ancora
produca devastanti effetti su tutte le variabili osservate nell’arco temporale di
riferimento della pubblicazione (2008-2012). I segni evidenti della spirale di
arretramento economico e sociale delineano i diversi fronti delle nuove e cre-
scenti difficoltà della Sicilia. Non solo infatti si registra una tendenza negativa,
che ormai va oltre la congiuntura, negli aggregati dei conti economici (valore
aggiunto, investimenti, consumi ecc.), negli indicatori del mercato del lavoro
(occupati, disoccupati ecc.) e in quelli dell’economia reale nei vari settori pro-
duttivi (agricoltura, industria, servizi). Ma nei dati pubblicati trovano confer-
ma i valori assai critici nell’andamento della finanza pubblica (e nelle sue
conseguenze), una “seconda crisi” che proprio in questo ambito ha avuto il
suo epicentro, combinandosi e sommandosi a quella dell’economia reale: le
entrate della Regione si riducono in quattro anni del 22,2 per cento, e contra-
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zioni si registrano nelle spese di tutti gli enti, proprio in un periodo in cui è
maggiore la domanda e la necessità d’interventi.

La politica, a tutti i livelli, ha responsabilità sia nell’identificare le cause
della crisi, sia nel configurare un credibile percorso di fuoriuscita da un tale
ciclo economico. Emerge dunque l’indiscutibile priorità che il Governo della
Regione intende attribuire al rilancio dello sviluppo economico nella propria
agenda, attivando nella maniera più efficace possibile delle risorse disponibili
(nella maggior parte di natura extraregionali, dati i vincoli stringenti nella
gestione della finanza pubblica regionale).

L’attività di rilevazione e di elaborazione che anima la funzione statisti-
ca è parte integrante e indispensabile di questo percorso e in tal senso
l’Annuario risponde innanzitutto alle esigenze soggettive dell’amministra-
zione regionale, che deve rendersi sempre più consapevole e informata nelle
sue diverse articolazioni.

Nell’elaborazione del volume, che quest’anno contiene ben 155 tabelle, i
nostri uffici statistici si sono avvalsi (come ormai accade dal 2006) della
collaborazione della sede territoriale ISTAT per la Sicilia, conseguendo così
importanti obiettivi divulgativi dei “numeri” della regione in confronto agli
anni precedenti e ad altri contesti territoriali. Per il 2013, oltre il necessario
aggiornamento del repertorio informativo consolidato (nelle prime 17 sezio-
ni tematiche), sono stati aggiunti due capitoli di approfondimento, rispetti-
vamente dedicati all’analisi delle possibili misure alternative al PIL, atte a
rappresentare il benessere e la ricchezza di una comunità, attraverso la
descrizione sintetica dei progetti Bes e UrBes coordinati dall’Istat (capitolo
18) e alla descrizione dell’andamento di alcuni indicatori demografici della
Sicilia, desumibili dai dati del 15º Censimento della popolazione, aventi
particolare rilevanza ai fini della programmazione regionale (capitolo 19).

I dati sono presentati in gran parte delle tabelle con dettaglio provincia-
le per l’ultimo anno disponibile. Per rendere più facile la consultazione del
volume anche a non specialisti, ciascun capitolo è preceduto da un testo di
commento e da indicazioni metodologiche e bibliografiche che agevolano
l’approfondimento delle informazioni. La versione in lingua inglese (dispo-
nibile solo on-line) assicura, poi, l’accesso e la consultazione anche a un’u-
tenza internazionale.

L’auspicio è quello di creare la consapevolezza che poter disporre di
basi informative adeguate per orientarsi nella valutazione delle politiche e
procedere nell’azione pubblica, sia la condizione essenziale per la difficile
ricerca di soluzioni ottimali alla situazione di incertezza che stiamo attra-
versando. Ove questo non avvenisse, d’altro canto, si sarà comunque fornito
ai cittadini consapevoli uno strumento, non l’unico, ma sicuramente molto
potente e obiettivo, per “misurare” l’impatto dei diversi livelli di governo
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che agiscono sulla propria vita e sui propri contesti sociali e territoriali, e
del lavoro di chi porta l’onore e l’onere di rappresentarli.

Palermo, dicembre 2013

L’Assessore per l’Economia
della Regione Siciliana

Luca Bianchi
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L’Annuario Statistico Regionale presenta, in questa XII edizione, flussi
informativi che mantengono la struttura dei precedenti volumi ma che rifletto-
no, nel merito delle specifiche materie, le difficili condizioni contesto della vita
economica nazionale e internazionale. Oltre che dalla necessità di misurare le
inevitabili conseguenze di questa situazione sulla realtà siciliana, l’utilità del
volume deriva dalla consapevolezza dei compiti che sono richiesti a un’ammi-
nistrazione pubblica.

L’esigenza di disporre di informazioni statistiche aggiornate e dettagliate,
da utilizzare come supporto alle decisioni di governo del territorio o per con-
sentire la più puntuale conoscenza dei fenomeni socioeconomici, ha sempre
rappresentato una delle finalità fondamentali della statistica ufficiale, e non
soltanto a livello nazionale.

La Ragioneria Generale della Regione Siciliana è titolare della funzione
statistica in virtù della L. R. n. 15/93, art. 6, con attribuzioni anche di coordi-
namento inter – dipartimentale su questa materia. Allo scopo di fornire, a chi
governa e ai cittadini, una base di dati sempre più consistente e affidabile a
sostegno del processo decisionale pubblico, negli anni, sono aumentate le atti-
vità di rilevazione in collaborazione con ISTAT, ma anche i prodotti e i servizi
offerti per riscontrare il crescente volume di informazioni richiesto dall’ammi-
nistrazione e dai soggetti esterni.

Palermo, dicembre 2013

Il Ragioniere Generale
della Regione Siciliana

Mariano Pisciotta
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INTRODUZIONE

La 12ª edizione dell’Annuario statistico “Sicilia 2013” si propone ancora
una volta come sintesi conoscitiva aggiornata a disposizione dell’utenza pub-
blica, per rispondere al meglio al fabbisogno di dati sulla realtà dell’Isola. Dal-
l’edizione del 2006, questo lavoro è svolto in collaborazione con l’Ufficio
ISTAT per la Sicilia, in base a una Convenzione che ha reso possibile la siner-
gia delle fonti e delle risorse disponibili, oltre che alcune efficaci innovazioni
di metodo. I dati raccolti nelle tabelle, relativi alle variabili più importanti per
descrivere il contesto regionale, sono organizzati in modo uniforme per ogni
sezione. Si fornisce, infatti, per ciascun indicatore, una serie storica dei dati
regionali che può consentire di delineare le tendenze di medio periodo e la
scomposizione a livello provinciale dell’ultimo anno della serie temporale.
Viene inoltre quasi sempre riportato il confronto del dato regionale con le
ripartizioni Nord-Centro e Sud-Isole, e con quello complessivo nazionale.

La sequenza delle statistiche di settore già proposta nelle edizioni prece-
denti, nell’ordinamento per capitoli, dal 1º (Ambiente e territorio) al 17º (Indu-
stria), è rimasta inalterata. Due ulteriori capitoli, come di consueto, sono mo-
nografie dedicate ad argomenti specifici. Nel primo (Cap. 18), si presenta,
attraverso la descrizione sintetica dei progetti “Bes” e “UrBes” coordinati da
ISTAT, una rassegna delle possibili misure alternative al PIL, atte a rappresen-
tare il benessere e la ricchezza di una nazione. È sempre più acceso, infatti, il
dibattito internazionale sul cosiddetto “superamento del PIL” basato sulla con-
vinzione che i parametri sui quali valutare il progresso di una società non deb-
bano essere esclusivamente di carattere economico ma anche sociale e ambien-
tale, corredati da opportune misure di diseguaglianza e sostenibilità.

Il secondo (Cap. 19) descrive l’andamento di alcuni indicatori demografici
della Sicilia, desumibili dai dati del 15º Censimento della popolazione, aventi
particolare rilevanza ai fini della programmazione regionale. La tendenza es-
senziale che emerge dall’analisi è infatti quella di una concentrazione nei medi
centri limitrofi ai tre più grandi capoluoghi di Palermo, Catania e Messina, pro-
babilmente orientata dalla minore congestione e da vantaggi di localizzazione
legati alla disponibilità di alloggi e di servizi. A differenza che nei trascorsi
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decenni, le trasformazioni dei settori produttivi sembrano così aver perso im-
portanza, come determinati degli spostamenti territoriali della popolazione.

La visione della Sicilia che i dati dell’Annuario, raccolti in 155 tabelle e
10 grafici, restituiscono nel complesso rimanda alle già note differenze strut-
turali e a performance non incoraggianti della qualità sociale. Molti indicato-
ri evidenziano, inoltre, l’aggravarsi della crisi dei consumi e delle condizioni
di vita che mettono a dura prova il tessuto sociale dell’Isola. Questa spirale
regressiva emerge chiaramente dai dati relativi a molte variabili e nelle serie
storiche quinquennali per esse riportate. Tra queste, il divario fra il tasso di
occupazione regionale (41,2 per cento) e quello nazionale (56,8 per cento), o
l’incidenza della spesa siciliana in R&S sul totale dell’Italia (3,7 per cento),
o la scarsa incidenza del PIL regionale su quello del Paese (5,3 per cento). E
ancora il valore aggiunto totale regionale, che tra il 2008 e il 2012 si contrae,
al netto dell’inflazione, dell’8,5 per cento o i consumi delle famiglie che nel-
lo stesso periodo subiscono un calo del 6,8 per cento. Nell’Isola risulta, inol-
tre, in forte aumento il ricorso agli ammortizzatori sociali: le ore autorizzate
di Cassa Integrazione Guadagni nella gestione dell’industria (ordinaria e
straordinaria), passano da 4,7 milioni del 2008 a oltre 17 milioni nel 2012.
Gli esempi appena riportati riguardano variabili economicamente rilevanti,
per le quali il perdurante ciclo economico negativo non offre, a breve, pro-
spettive di sensibile recupero. L’evidenza statistica induce, perciò, ad aggior-
nare i riferimenti degli osservatori e dei policy maker e impone modifiche nel
nostro approccio alle criticità, sia in termini di analisi che di politiche di
intervento.

Come per le precedenti edizioni, il volume mira a raggiungere una vasta
gamma di fruitori. Per questo, esso è pubblicato (anche in lingua inglese) sulla
pagina web del Servizio Statistica della Regione all’indirizzo: www.regio-
ne.sicilia.it/bilancio/statistica.

Il Responsabile del Servizio Statistica
ed Analisi Economica
della Regione Siciliana

Giuseppe Nobile
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